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Prot. n. 420/C7SAN     Roma, 28 gennaio 2010 
 

 

       Illustre Sen. Dott. Maurizio Sacconi  

       Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 
 

      e p.c. Illustre On. Dott. Raffaele Fitto 

       Ministro per gli Affari regionali e le  

Autonomie locali 
 

       ROMA 
 

 

Gentile Ministro, 

 

 desidero informarLa che la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome nella riunione del 27 gennaio 2010 ha esaminato la problematica relativa al 

riconoscimento dei benefici previdenziali derivanti dall’esposizione all’amianto per 

i lavoratori marittimi. 

Al riguardo, come Le è noto, il Decreto Ministeriale n.16179 del 27 ottobre 

2004 prevede, nell’ambito della certificazione del rischio, la produzione da parte del 

richiedente, del curriculum lavorativo. Il curriculum per i lavoratori del mare è un 

documento pressoché improducibile per l’alto numero di datori di lavoro avuti in 

carriera e l’altrettanto elevato numero di navi battenti bandiere estere. Al fine di 

risolvere il problema, è necessaria una modifica dell’art. 3, comma 3, del suddetto 

DM 16179/2004 che preveda per i lavoratori marittimi la sostituzione del curriculum 

lavorativo con l’estratto matricolare rilasciato dalla Capitaneria di Porto. 

Le rappresento tale richiesta emendativa approvata dalla Conferenza delle 

Regioni e resto in attesa di un Suo cortese cenno di riscontro nel merito. 

 

Grato dell’attenzione che vorrà riservare alla richiesta delle Regioni, invio le 

più vive cordialità. 
 

       Vasco Errani 

 


